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Indirizzi per la predisposizione del Piano e progra mma degli interventi 

 

Il Piano regionale per i servizi, le politiche del lavoro e l’occupazione, predisposto a cura del gruppo di lavoro 

costituito con Delib.G.R. n. 19/25 del 14.4.2011, dovrà definire il programma degli interventi con l’indicazione 

delle modalità di attuazione, delle strutture regionali interessate nell’attuazione e del quadro finanziario. 

Ciascun intervento dovrà essere descritto precisando i criteri e le priorità per la concessione di incentivi alle 

imprese – finalizzati a favorire l’inserimento lavorativo – e definendo le categorie di destinatari beneficiari 

delle azioni. 

Il gruppo di lavoro dovrà tener conto degli interventi già definiti nel Piano straordinario per l’occupazione e 

per il lavoro – anno 2011, in quanto parte integrante del complessivo Piano regionale per i servizi, le politiche 

del lavoro e l’occupazione per il periodo 2011-2014. 

Il Piano dovrà tener conto dei contributi delle Organizzazioni sindacali e datoriali e delle rappresentanze delle 

autonomie locali. Gli interventi dovranno inoltre prevedere l’apporto di altri soggetti, quali le Province, i 

Comuni e l’Agenzia Regionale del Lavoro, nella loro veste di attori operativi del sistema dei servizi pubblici 

per il lavoro.  

Il Piano rappresenterà l’esito della programmazione integrata di interventi a sostegno dell’occupabilità e del 

lavoro nel prossimo triennio e la strategia unitaria messa in atto dall’Amministrazione Regionale per creare 

lavoro attraverso: 

− il sostegno all’occupazione,  

− l’innalzamento della qualità della formazione professionale e dell’alta formazione,  

− l’inclusione sociale dei soggetti in condizione di svantaggio,  

− il rafforzamento della competitività del sistema economico regionale;  

− l’innovazione e la valorizzazione del territorio. 

Il Piano potrà disporre di uno stanziamento di risorse complessive pari a oltre 584 Meuro per il periodo 2011-

2014. 

 Meuro  
Piano Straordinario 2011- 2014 200 (di cui 65 per l’annualità 2011) 

Finanziaria Regionale 2011 35 

Fondi Regionali ordinari 70 

Fondi Statali 7,6 

POR FSE 2007-2012 272 
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Se si escludono dallo stanziamento sopra evidenziato le risorse riferite alle annualità 2012/2013/2014 

relative al Piano straordinario (art. 6 commi 2 e 3 Legge Regionale 19 gennaio 2011, n. 1) equivalenti a 135 

Meuro - il cui programma degli interventi sarà definito nel disegno di legge collegato alla finanziaria - il Piano 

Regionale per i servizi, le politiche del lavoro e l’occupazione potrà riguardare 50 interventi, di cui 11 già 

programmati nell’ambito del Piano straordinario 2011. 

Il Piano regionale per i servizi, le politiche del lavoro e l’occupazione, nel suo complesso, potrà raggiungere 

circa 32.200 destinatari e 4.600 imprese, di seguito distinti per tipologia di interventi: 

 

Destinatari raggiunti Imprese raggiunte 

Formazione professionale 10.160 Creazione nuove 
imprese 

1.040 

Inserimento lavorativo 12.000 Formazione continua 2.300 

Contributi per il 
miglioramento della vita 

10.120 Contributi alle imprese 1.340 

 
 

Gli interventi del Piano, sulla base delle diverse tipologie di destinatari e del contesto di riferimento, saranno 

classificati nelle seguenti aree tematiche:  

− Il lavoro nel territorio  

− Lo sviluppo e l’innovazione 

− I giovani; 

− Inclusione sociale; 

− Conciliazione tra i tempi di vita – tempi di lavoro; 

− I servizi per il lavoro: azione di sistema.  

Per modernizzare il sistema dei servizi e della produzione è opportuno prevedere iniziative articolate in 

relazione alle caratteristiche dei territori più svantaggiati. Gli interventi che riguarderanno il lavoro nel 

territorio avranno a disposizione una dotazione finanziaria complessiva pari a109 Meuro e potranno 

interessare 7000 destinatari e 820 imprese di cui 620 nuove imprese. 

Gli interventi dedicati a sostenere gli elementi di valore delle singole aree, attivare iniziative di sostegno 

all’investimento e favorire la formazione di nuova manodopera, saranno i seguenti: 

− Fondo per Piccoli Comuni (di cui al Piano straordinario 2011) 

− Fondo Microcredito 
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− Utilizzo lavoratori in regime di ammortizzatori sociali (di cui al Piano straordinario 2011) 

− Incentivi per l’impresa per i fruitori degli ammortizzatori sociali 

− Pacchetti Integrati di Agevolazione 

− Fondo regionale per l’imprenditoria femminile (di cui al Piano straordinario 2011) 

− Progetto di Filiera e Sviluppo Locale nelle aree di crisi e nei territori svantaggiati (di cui al Piano 

straordinario 2011) 

− Antichi Mestieri 

− Ricerca e animazione per Piccoli Comuni 

− Catalogo Anticrisi 

− Percorsi formativi per lavoratori in CIGS 

− Tirocini formativi e di orientamento 

La Sardegna presenta tuttora un sistema economico debole, caratterizzato da un basso livello di 

competitività delle imprese che potrebbe essere ulteriormente compromesso da una bassa propensione 

all’innovazione scientifica e tecnologica.  Le imprese, per innovare, necessitano di un’interrelazione 

sistematica tra diversi attori quali Università, centri di ricerca, associazioni industriali, istituzioni finanziarie 

(banche e venture capital) e di politiche pubbliche volte alla promozione di ricerca e sviluppo. In questa 

direzione il Piano dovrà prevedere risorse per favorire l’accrescimento delle competenze del capitale umano 

dell’isola, investendo in progetti di alta formazione ed in ricerca, sia quella di base sia quella applicata, per 

promuovere la crescita dei ricercatori sardi e il raggiungimento di livelli di eccellenza. 

Gli interventi che possono rispondere ai suddetti obiettivi sono: 

− Piani operativi per l’imprenditorialità comunale (di cui al Piano straordinario 2011) 

− Lunga Estate contributi 

− Europeando: azioni formative per imprenditori e titolari d’impresa 

− Watching the future 

− Formazione continua per le imprese (di cui al Piano straordinario 2011) 

− Formazione neo imprenditori agricoli 

− Formazione e aggiornamento per le PMI 

− Giovani Ricercatori 

− Master di Alta Formazione  

− Catalogo dell’Alta Formazione 
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− Dottorati di Ricerca  

− Assegni di Ricerca 

− Sicurezza sul lavoro 

− Cooperazione 

Quest’area del Piano potrà disporre di risorse per 123 Meuro e coinvolgere circa 8.000 destinatari e 3.000 

imprese di cui 100 nuove imprese. 

Gli interventi dedicati ai giovani potranno contare su risorse complessive pari a 115 Meuro. E’ possibile 

stimare che le politiche rivolte ai giovani coinvolgeranno 6.500 giovani e 820 imprese di cui 320 nuove 

imprese. 

Il programma dovrà prevedere le seguenti azioni: 

− Piani di inserimento Professionale 

− Europeando nuovi imprenditori 

− Giovani imprenditori 

− Sostegno dell’occupazione giovanile (di cui al Piano straordinario 2011) 

− Incentivi per l’occupazione 

− Inserimento lavorativo giovani 

− Master and Back 

− Apprendistati 

− Orientamento Post Diploma 

− Dispersione scolastica (di cui al Piano straordinario 2011) 

− Incentivi per lo sviluppo del servizio civile (di cui al Piano straordinario 2011) 

Gli interventi di sostegno alle categorie svantaggiate devono accompagnarsi all’adozione di strumenti volti a 

favorire il loro pieno inserimento nel contesto sociale e produttivo, in un percorso di progressiva prevalenza 

delle politiche attive su quelle di tipo passivo. Le politiche relative all’inclusione sociale disporranno  di 52 

Meuro  e interesseranno circa 10.000 destinatari e 40 cooperative. Gli interventi dedicati a questa policy 

saranno:  

− Incentivi per l’occupazione in area sociale 

− Inserimento lavorativo delle persone con disabilità 

− Tirocini formativi a favore delle persone con disabilità 

− Progetti di inclusione sociale 
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− Stabilizzazione LSU (di cui al Piano straordinario 2011) 

− Fondo di Garanzia Etica 

− Contrasto della Povertà 

Nell’ambito delle politiche di conciliazione, gli interventi inseriti nel Piano non dovranno essere indirizzati 

esclusivamente alle donne, perché “conciliare” significa ricercare il migliore  equilibrio tra diversi ambiti, di 

lavoro e di vita, pubblici e privati, in questo senso la “conciliazione” è una questione che riguarda sia le 

donne sia gli uomini ed è un percorso che datori di lavoro e lavoratori devono fare insieme. 

Gli interventi programmati saranno 2 per complessivi 13 Meuro e interesseranno 780 destinatari: 

− Servizi di conciliazione: imprese pubbliche e private 

− Voucher per la conciliazione della vita lavorativa con i tempi di cura familiare 

Il Piano regionale per i servizi e le politiche del lavoro potrà contare di 29 Meuro al fine di migliorare gli 

standard minimi di efficienza dei servizi e di qualità delle prestazioni e garantire l’omogeneità del sistema. 

Il miglioramento dei servizi forniti dai CSL e CESIL attraverso la stabilizzazione degli stessi, la maggior 

sinergia con le Province negli ambiti loro affidati, il potenziamento operativo della Agenzia Regionale del 

Lavoro, il rafforzamento delle azioni di razionalizzazione, adeguamento evolutivo e valorizzazione del 

Sistema Informativo del Lavoro, il supporto alle Province per gli ulteriori step di adeguamento dei Centri 

Servizi per il Lavoro in considerazione di quanto definito dagli standard nazionali, dovranno essere gli 

elementi che caratterizzeranno il Piano di intervento. 

Gli interventi dedicati e di seguito indicati interesseranno: inoccupati, disoccupati, lavoratori in CIG, lavoratori 

in mobilità, Not in Education Enployment or Training (NEET) 

− Centri Territoriali della Rete dei Servizi per il Lavoro (di cui al Piano straordinario 2011) 

− Potenziamento dei servizi per l’impiego 

− Adeguamento al Master Plan Nazionale dei Servizi per l’Impiego 

− Adeguamento evolutivo del Sistema Informativo del Lavoro. 


